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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2098.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1790.
Nomina del liquidatore del Consorzio autonomo delle coope-

rative della provincia di Ravenna.

VITTORIO EMANUETÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITATJA

Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 13 agosto 1926, u. 1554,
che prescrive l'applicabilitA delle norme da questo stabilite
alle liquidazioni in corso dei consorzi e delle associazioni
di cooperative:
Visto il R. decreto 24 aprile 1924, n. 585, con cui a causa

della situazione patrimoniale deficitaria venne sciolto il
Consorzio autonomo delle cooperative della provincia di
Ravenna, con sede in Ravenna, riconosciuto ente morale
con R. decreto 16 aprile 1013, n. 250, ai sensi della legge
25 giugno 1900, n. 422;
Visto 11 decreto Ministeriale 25 aprile 1924 con cui venne

nominato uti hoflegio di liquidatori del citato Consorzio;
Ititenuto che alla liquidazione del predetto Consorzio. de

cretata per la insufticienza patrimoniale dello stesso, sono
da applicare le norme emanate col R. decreto legge 13 ago
sto 1926, n. 1534, e considerato altrest la necessità di co-
stítuire l'orgaiio liqui'datore in relazione alle norme del ci-

tato decreto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decrefato o edretiamo:

Il rag. Arnaldo Cavaliere è nominato líquidatore del Con
sorzio autonomo delle cooperative della provincia di Raven

na, col e6utpito - dt prdvvedere úlkt liquidazione dell'ente
secondo le norme del R. decreto legge 13 agosto 1926, nu
mero 1554.

essa dalla carica il Collegio di lignidatori nominato col
decreto l\tinistoriale 25 aprile 1924, nelle persone dei si

gnori Calvetti rag. Gaetano, Daddi avv. Pietro e Gardi

dott. Guido.

Ordininino che il presente decreto. uiunito del Mgillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

Visto il R. decreto-legge 11 ginguo 1925, n. 1058, conv¢r-
tito nella legge 27 maggio 1926, n. 900, che regola Passe-
gnazione e l'uso della divisa uniforme al personale subal,
torno dell'Amministrazione provinciale dei servizi postali
e telegrafici;
Visto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1926. n. 100;
Riconosciuta la necessità di estendere Pobbligo della di-

visa agli impiegati che prestano servizio negli ambillanti,
col beneticio del pagamento della motA della spesa concesso
al personale subalterno;
Sent ito il Consiglio d'amministrazione ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli impiegati che prestano servizio negli ambtilanti, quan-
do sono in s.eryizio viaggiante, banno l'obbligo di indossare
la divisa, consistente in una vestaglia ed un herretto della
foggia che verrà stabilita con decreto del Ministro per le
comumcaziom.

Art. 2.

Gli impiegati obbligati all'uso della divisa potranno pre-
levare ogni anno i seguenti capi di vestiario pel cui acqui-
sto lo Stato abbia contribuito:
Numero due vestaglie, un berretto di pauno per Pinverno

ed un berretto di alpagas per l'estate.
Ogni maggior prelevamento, se consenti-to. dall'Ammini-

strazione, resta a completo carico dell'interessato e importa
l'aumento della ritenuta mensile nella misura che verrà fis-
sata.

Art. 3.

Ilinfrazione all'obbligo di indossare la divisa è punihile
con le sanzioni di cui al Cap. VIII del R. decreto n. 2960 del
30 dicembi'e 1923.

Art. 4.

Per la spesa' per 'la divisa, per il pagamento delle forni-
ture, per le riteunte mensili, per le forniture, valgono le
stesse disposizioni di cui ai rispettivi articoli 3, 4, 5 e 7 del
it. decreto legge 11 giugno 1925, u. 1058, che regola l'uso
della divisa per il personale subalterno.
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Art. 5.

La spesa per la fornitura di cui al presente decreto, a co
minciare dall'esercizio .1926 27, graverà sul capitolo isti
tuito nel bilancio passivo dell'Amministrazione postale te-

legrafica per la fornitura della divisa nniforme al personale
subalterno dell'Amministrazione provinciale dei servizi po-
stali-telegrafici.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Garretta Efficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno <li legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì T ottobre 102G.

VITTORIO EMANUELE.

MissoLINI - CIANO - YnLN.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1926.

Alli del, Governo, registro $53, foglio 143. - CooP

Numero di pubblicazione 2100.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1926, n. 1792.
Modificazioni alle cartoline postali semplici pel distretto da

cent. 20 e a quelle con risposta pagata da cent. 40.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del nuovo testo nuico delle leggi postali,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser

vizio postale, approvato con R. decreto 30 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1025, n. 1931, che autoriz-

zu l'emissione delle cartoline di Stato da cent. 20 (semplici)
e da cent. 40 (con risposta pagatal pel distretto;
Visto il R. decreto 25 marzo 1926, n. 647, che autorizza

la modiflenzione di colore del francobollo ordinario da cen-

tesimi 20 dal verde al lacca viola garanza;
Riconosciuto opportuno di modificare, conseguenteniente,

anche il colore del francobollo e delle leggende stampate
sulle cartoline di Stato da cent. 20 semplici e da cent. 40
con risposta pagata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per te.comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le caratteristiche delle cartoline di Stato pel distretto,
di cui all'art. 2 del R. decreto 23 ottobre 1925, n. 1931, sono
modificate nel seguente modo:

Cartoline postali semplici da cent. 20 e cartoline po-
stali con risposta pagata da cent. 40 (20 20), per il di
stretto postale: francobolli e leggende stampute nel colore
Incca viola garanza anzichè nel colore verde.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e
dei decreti del liceno d'1talia, mandowlo o chinople spetti
di osservarlo e ùi farlo osservare.

Dato a San Itossore, addi i ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

C'Ltxo - Vocer.
\ 10, il ruuan/risi illii: ROCCO
Tiegistrul<> allti CuTlc dc¿ clarli, addt 27 ullubie 1926.
1/// <lcl Goveri o, redis/co 253, foul¿a 1¾. - Coor

Nurnero di pubblicazione 2101.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 agosto 10-20, n. 1794.
Provvedimenti a favore dell'edilizia scolastica nell'Istria.

VITTORIO EMANUELE III

vn: funzu DI Dio e er:a votoxTi DEu-.1 s.tziose

HE D'ITAI IA

Veduto il testo unico delle leggi sulFistruzione elemen-

tare, approvato col H. decreto 22 gennaio 1925, n. 432:
Veduto il H. Doverlo 6 maggio 1923, n. 1051, relativo al-

l'ordinamento d:ll'istruzione media e dei Convitti nazio-
nuli:
Veduto l'art. ::. n. 2. della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ititenuta Li necesitù urgente ed assoluta di adottare

provvidenze a favore dell'edilizia scolastica nell'Istria;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di concerto con quello. per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per provvedere al funzionamento delle senole elementari
nella provincia dell'Istria ò autorizzata la costruzione a

cura del 3Iinistero della pubblica istruzione di edifici sco-

lastici, clie saranno dati ai Comuni in uso con l'obbligo
della custodia e manutenzione, secondo le norme vigenti per
i locali scolastici.
Negli edifici per le scuole rurali in località. ove difettino

caso di abitazione civile, sarà obbligatoria anche la costrn-
zione dell'alToggio per l'insegnante, il quale sarù tenuto al

pagamento del canone, che verrà determinato dal Ministero

della pubblica istruzione.

Art. 2.

Per provvedere alle spese necessarie per la compitazione
dei progetti, l'acquisto e la occupazioue delle aree, la dire-
zione dei lavori, i sopraluoghi per la sorveglianza ed il cou-
trollo, la costruzione e l'arredamen1o principale (banchi e
cattedre) delle anle scolastiche, di cui al precedente articolo,
ò autorizzata sul bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione l'assegnazione di L. 1,250,000 nii'anno per otto eser-

cizi finanziari a decorrere da quello 192G-27.

Art. 3.

Le speso di allitto e di manutenzione dell'edificio del
Regio liceo-ginnasio di Pola nella somma di L. 222.652.10

sono, pel periodo dal 3.novembre 101Sal 30 settembre 1020,
a carico dello Stato.
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Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione m legge ed è autorizzata la presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 26 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDEIÆ - TOI.PI.

Visto, il Guardasig¿lli: Ilocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglio 146. - CooP

Numero di pubblicazione 2102.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 ottobre 1926, n. 1793.

Concessione di riduzioni di tariffe per trasporti in transito
da e per l'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA N \ZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il R. decreto 22 maggio 1924, n. 868 ;
çVisto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti

atti a favorire i traffici di cose in servizio internazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il direttöre generale delle Ferrovie dello Stato è autoriz-
zato a concedere riduzioni di tariffa quando ciò sia richiesto

dall'urgenza di conservare, sviluppare od acquisire traffici
di cose in servizio internazionale.
La concessione non può essere fatta per un periodo supe-

riore a sei mesi; deve riguardare determinate cose e deter-

minate provenienze e destinazioni; deve essere subordinata

al raggiungimento da parte dello speditore di un prefissato
quantitativo di trasporti; e infine il prezzo unitario di tra-
sporto deve essere tale da garantire, oltre le spese di eser-

cizio, un conveniente margine di utile.
Il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello Stato

sarà informato delle singole concessioni entro due mesi dalla

loro decorrenza.
Per la rinnovazione, per qualsiasi durata, delle conces-

sioni, devono essere seguite le norme di cui al punto f) del
paragrafo 4 dell'art. 1 del R. decreto 10 settembre 1923,
n. 2641.

Art. 2.

Il presente decretà entrerà in vigore il giorno successivo

a quello della sua pubblicazione e sarà presentato al Parla-

mento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSÖLINI -- CIANO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 allobre 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglio 145. -- CooP

Numero di pubblicazione 2l03.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1798.
Aggregazione al comune di Trento di dieci Comuni limitrofi,

VITTORIO EMANUELE III
PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Viste le deliberazioni 12 giugno 1926 del Commissario pre-

fettizio di Trento, 17 ottobre 1925 e 5 luglio 1926 rispetti-
samente del Consiglio comunale e del podestà di Cadine,
25 ottobre 1925 del Consiglio comunale di Sardagna, 15 no-
vembre 1925 del Consiglio comunale di Meano, 28 novem-

bre 1925 rispettivamente del Commissario prefettizio di So-
pramonte e del Consiglio comunale di Gardolo, 1° dicem-
bre 1925 dei Consigli comunali di Ravina e Romagnano,
16 dicembre 1925 del Consiglio comunale di Cognola, 4 gen-
naio 1926 del Consiglio comunale di Villazzano, 7 gennaio
1920 del Commissario prefettizio di Mattarello, 2 e 28 mag-
gio 1926 rispettivamente del Consiglio comunale e del po-
destà di Povo, con le quali si chiede l'unione dei Comuni
suddetti nell'unico comune di Trento e se ne stabiliscono
le condizioni;
Vista la deliberazione in data del 22 giugno 1926, con la

quale la Reale commissione per la straordinaria amministra-
zione della provincia di Trento, con i poteri del Consiglio
provinciale, ha espresso parere favorevole per Punione dei
Comuni anzidetti:
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui determina-

zioni si intendono nel presente decreto riportate ;
Vista la legge comunale e provinciale ed il relativo rego-

lamento, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cadine, Cognola, Gardolo, Mattarello, Meano,
Povo, Romagnano, Ravina, Sardagna, Trento e Villazzano
sono uniti nell'unico comune di Trento, alle condizioni sta-
bilite nelle deliberazioni sopracitate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque- spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Tieto, il Guardasigill¡: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1926.
Atti riel Governo, registrn 253, foglio 150. - COOP
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Numero di pubblicazione 2104.

REGIO DECRETO-LEGGE I ottobre 1926, n. 1795.
Definitiva destinazione del Parco monumentale « Iteal Favo.

rita » di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792, cöncer-
nente modificazioni alla dotazione della Corona e riordina-

mento del patrimonio artistico nazionale;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578, riguardante
il passaggio all'Opera nazionale per i combattenti di una

parte dei beni retrocessi dalla Corona al Demanio e la de-

signazione della parte dei beni medesimi rimasti allo Stato;
Visti i decreti Presidenziali 30 aprile 1920, n. 882, e nu-

mero 883, che, in esecuzione del menzionato R. decreto 3 ot-

tobre 1919, n. 1792, provvedono alle assegnazioni in nso

a vari enti ed al Ministero delPietruzione dei predetti beni
rimasti allo Stato;
Visto il R. decreto 5 settembre 1925, n. 1601, che modifica

gli articoli 1 lettera f) e 2 lettera h) del R. decreto 31 dicem-
bre 1919, n. 2578 ;
Visto,Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di addivenire

alla definitiva destinazione del Parco monumentale « Real
Favorita » di Palermo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con i Ministri per le finanze
e per Pistruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Tjassegnazione della teunta « Real Fasorita » di Palermo
- già compresa nei heni di dotazione della Corona, e retro=
cessa al Demanio dello Stato - fatta eccezione:

a) del « Casino, villa e giardini » assegnati in uso al

Ministero dell'istruzione pubblica con decreto Presidenzia-
le 30 aprile 1920, n. 882, in eseenzione del R. decreto 3 ot-

tobre 1919, n. Tiß2;
b) del « Podere Drago » assegnato in proprietà alPOpe-

ra nazionale per i combattenti con R. decreto 5 settembre

192.5, n. 1661;
viene stabilita nel modö seguente:
lo il « Campo delle corse » e relative dipendenzë resta

assegnato in uso al Ministero delPaeronautica;
2° il rimanente Parco monumentale « Real Favorita »

viene assegnato in uso al comune di Palermo per la destina-
zione a pubblico godimento.

.
Art. 2.

Dal 1° gennaio 1927 passano agli assegnatari dei beni per
tutta la durata dell'uso, così le rendite come gli oneri ine-
renti ai beni medesimi, compresi quelli della manutenzione,

FArt. 4.

Nel verbale di cõnsegna in confronto del comune di Pa-

1ermo, dovrà essere ratificata, da parte del Comune stesso,
con obbligo del conseguente pagamento, la stima delle scorte
vive e morte che eccedono quelle indicate nei testimoniali
di Stato.

rArt. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentô per la
sua conversione in legge; il Capo del Governo è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - Votri - FEDELE.

Blo, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottol>re 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglio 147. -- CooP

Numero di pubblicazione 2l05.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 settembre 1926, n. 1796.

Disposizioni a favore della pollicoltura e della coniglicoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT.A NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la ilegge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di promuovere

Pincremento della produzione nazionale, in tutti i rami che
ne sono suscettibili;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariã di Statu

per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri per
Pinterno, per le finanze e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero delPistruzione pubblica (Direzione generale
delle antichità e belle arti) avrà, nelPinteresse artistico, Pal-
ta sorveglianza del Parco monumentale « Real Favorita ».
Tutti i progetti di eventuali modifiche dovranno essere

sottoposti dagli enti assegnatari alla preventiva approva-
zione del predetto Ministero.

Iii vid di esperimento, il Ministero delPeconomia nazió-
nale è autorizzato a dar luogo alle forme di attività di cui
al presente decreto.
In adatte Provincie del Regno, preferibilmente presso enti

od istituzioni agrarie, sarà impiantato un pollaio provinciale
di moltiplicazione, distribuzione e controllo, per il persegni.
mento degli scopi di cui appresso:

Art. 3. a) selezionare il polilame locale;
b) mantenere eventualmente in allevamento altre razzë

Le öperaziöni preliminari di consegna agli enti assegna- riconosciute idonee al miglioramento della produzione avi-
tari dovranno compiersi entro il 31 dicembre 1926. cola locale;
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c) servire da esempio per il razioitale allesamento del

pallame;
di distribuire, agli agricoltori, a prezzo di favore, ri-

produttori ed uova fecondate
Istituzioni avicole esistenti potranno essere trasformate

in pollai provinciali.

'Art. 2.

I po11ai, di cui al precedente articold, saranno impiantati
e gestiti secondo direttive tecniche e sotto il controllo della

Regia s:azione di pollicoltura di Rovigo.
Le spese d'impianto saranno sostenute dallo Stato; quelle

d'esercizio graveranno sul bilancio della istituzione. presso
la quale il pollaio ò impiantato, ed a cui potranno sere,
per tale scopo, concessi contributi statali.

Art. 3.

Ai pollai, di cui al presente decreto, potranno essere an

nesse conigliere modello per 11 perseguimento, nel campo
della coniglicoltura, di scopi analoghi a quelli che si pro-
pongono i pollai medesimi nel campo della pollicoltura.
Alle conigliere si applicano le norme dell'art. 2.

Art. 4.

Presso gli istituti superiori agrari e di medicina vote
rinaria, presso le scuole medie e pratiche di agricoltura,
presso gli istituti zootecnici, presso la Regia stazione di pol
licoltura di Rovigo e presso le istituzioni avicole, saranno
tenuti, ogni anno, agli allevatori, corsi di avicoltura, di co-
niglicoltura e di igiene del pollame e dei conigli.
Ogni anno il Ministero dell°economia nazionale stabilirà

presso quali dei detti istituti dovranno essere tenuti i corsi
in parola.
Nelle località, e con le norme che saranno stabilite di con

certo fra i Ministri per l'econoinia nazionale e per ila pub
blica istruzione, saranno chiamati a frequentare detti corsi
i maestri e le maestre delle scuole primarie.

Art. 5.

Le cattedre ambulanti di agricoltura terranno ogni anno,
in varie localitA della rispettiva circoserizione, corsi pratici
di avicoltura e di coniglicoltura.
Ogni corso comprenderà una o più conferenze pratiche di

igiene del pollame e dei conigili, da tenersi dai veterinari pro-
vinciali.
In ognuna delle scuole primarie indicate nel precedente

articolo, i maestri e le maestre tertanno agli alunni alcune
appropriate lezioni di avicoltura, di coniglicoltura e di igie-
ne del pollame e dei conigli.

Art. 6.

Il Ministro per Peconomia nazionale è autorizzato a

banðire:
pl concorsi a premi tra industriali e cooperative di pro

dtittori di pollaine e di uova, che effettnino l'esportazione di
prodotti avicoli, e.che si dimostrino economicamente or

ganizzati per la migliore e più proficua affermazione di tali
prodotti sui mercati esteri;

bl mostre e concorsi di avicoltura e coniglicoltura, di
carntfere provinciale, riiretti a porre in evidenza i progressi
dell'avicoltura e della coniglicoltura nelle singole Provincie.

Nei concorsi di cui alla lettera a), sarà titolo di prefe-
renzil, a parità delle altre condizioni, l'applicazione della
titubratura delle nova.

Art. 7.

Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero del-
l'econoniin nazionale ò istituito un capitolo di spesa per
Papplicazione degli articoli 1, 2, 3 e 6 del presente decreto,
con lo stanziainento di L. 500,000 annue per ciascuno dei
tre esercizi finanziari 1926-27, 1927 28 e 1928-29. La comples-
siva somma di L. 1,500,000 sarà prelevata dai tre quarti
dell'avanzo dell'esercizio finanziario 1925-20, di cui al R. de-
ereto 5 giugno 1926, n. 990.
Alla spesa per l'applicazione degli articoli 4 e 5 del pre-

sente decreto si provvede con gli stanziainenti destinati
alla istruzione professionale dei giovani contadini e dei con-
tadini adulti, op ati dal bilancio dell'Economia nazionale.

Art. 8.

Questo decreto sarù presentato al Parlamento per essere
convertito in legge, e il Nostro Ministro proponente è auto-
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO -- FEDERZONI ---
VOLPI - FEDELE.

Vinto, il Guardasiûllli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 ottobre 1928.
Atti del Governo, registro 253, foglio 148. - CooP

Numero di pubblicazione 2106.

REGIO DEORETO 23 settembre 1926, n. 1739.
Dichiarazione di monumento nazionale del Monastero di San.

ta llosa, in Viterbo.

VITTORIO EMANUEIÆ III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerata la grande importanza storica e artistica del-
l'antichissimo Monastero di Santa Rosa in Viterbo, e l'op-
portunità che esso venga tuteinto e conservato nel suo aspet-
to monumentale, a tutti gli effetti della legge 20 giugno
1909, n. 364 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblien istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Monastero di Santa Rosa in Viterbo è dichiarato monn.
mento nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- Art. 4.
servarlo e di farlo osservare.

Con decreto del Ministro per l'economia nazionale saran,

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1920. no date le norme per l'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
VITTORIO EMANUELE. Stato, sia inserto nella rueenita utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
FEDELE. OSSerVarÎO e dÍ farlO OSSerfare,

yisto. ti cuardasiatin: Rocco. Dato a San Rossore, addì 7 ottobre 1926.Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglin 91. - CAstTI.

«VITTORIO EMAEUELE.

ßELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2107·
Visto, it Guardasioilli: nocco.
Registrato alla Corte del coull, addì 29 nllobre 1W6REGIO DECRETO 7 ottobre 1926, n. 1799•
Atti dei coverno, registro 253, toptio 153. - coor

Soppressione dell'Ispettorato generale della pesca.

VITTORIO EMANUELE III Numero di pubblicazione 2108.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE REGIO DECRETO 16 agosto 1926, n. 1781.
RE D'ITALIA

Passaggio dell'Istituto dei ciechi in Milano alla dipendenza
del Ministero dell'istruzione.

Visti i Regi decreti 6 settembre 1923, n. 2125, e 14 ottobre
1923, n. 2286, concernenti la costituzione e l'ordinamento
degli uillei e dei servizi del Ministero dell'economia nazio.
nale;
Visto iL decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 25, che istituì la

Direzione generale dell'.industria e delle miniere;
Visto il decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1140, che istitu)

l'Ispettorato generale della pesca:
Visto il decreto legge 26 giugno 1924, n. 1195, che dà fa

coltà al Ministro per l'economia nazionale di provvedere con
Regio decreto ad eventuali modificazioni nell'ordinamento
interno dei servizi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PFAI GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

I(E D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, u. 2841;
Visto lo statuto organico dell'Istituto dei ciechi in 31ilan.o,

approvato con R. decreto 7 agosto 1925;
Ritenuto che gli scopi dell'educazione e dell'istruzione

fuerenti al detto Istituto hanno prevalenza notevole sui fini
di assistenza ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, di concerto col 3Iinistro per l'istru•
z1one;

Art. 1.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli effetti dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923,L'Ispettorato generale della pesca, istituito con decreto-
n. 2841, l'Istituto dei ciechi in Milano, ò dichiarato Istitutolegge 24 maggio 1925, n. 1140, è soppresso come unità am

. .scolastico e posto alla dipendenza del Almistero dell'istru.ministrativa autonoma nel Ministero dell'economia nazio
zione, restando tuttavia conservati i fini di assistenza ine-nale e i servizi che lo costituiscono passano alla dipendenza

della Direzione generale dell'industria e delle miniere.
renti all'Istituto medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, muuito del sigillo dellä
Art. 2. Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
I servizi amministrativi di detto Ispettorato restano ordi osservarlo e di farlo osservare.

nati in divisione amministrativa. L'ufficio tecnico è ordi-
nato in ispettorato e prende il nome di « Ispettorato tecnico Dato a Racconigi, addì 16 agosto 1926.
della pesca ».

VITTORIO EMANUELE.
Art. 3.

FEDERZONI - ŸEDELE.
11 direttore generale dell'industria e delle miniere ò mem

. .

. . \¾to, 71 naardostoilli· Rocco
bro di diritto dei Consigli e del Comitati dei quali faceva nepistrato alla corte dei conii, ode 23 ouot>re 1M6.
parte 11 capo dell'Ispettorato generale della pesca. Un del Governo, registro 253, foglio 132. -- CAsin.
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Numero di pubblicazione 2109. DECRETO MINISTERIALE 22 ottobre 1926.

REGIO DECftETO 16 agosto 1926, n, 1780. -

Ilesoca di agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
der valori di (ienova.

Passaggio dell'Istituto « Principe di Napoli » per i giovani
ciechi d'ambo i sessi, in Napoli, alla dipendenza del Ministero
dell'istruzione.

--- IL MINISTRO PER LE FINANZE

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto Part. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2841;
Visto lo statuto organico dell'Istituto « Principe di Na-

poli » pei giovani ciechi d'ambo i sessi, in Napoli, appro
.vato con R. decreto 3 settembre 1913;
Ritenuto che gli ecopi dell'educazione e dell'istruzione ine.

renti al detto Istituto hanno prevalenza notevole sui fini di
assistenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di cõncerto col Ministro per la
truzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

e

Agli effetti dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2841, l'Istituto « Principe di Napoli » pei giovani ciechi
d'ambo i sessi, in Napoli, ò dichiarato Istituto scolastico e

posto alla dipendenza del Ministero dell'istruzione, restando
tuttavia cõnservati i fini di assistenza inerenti alPIstituto
medesimo.

Visto il proprio decreto & settembre 1925, col qualó venne

fra gli altri autorizzato a continuare nell'esercizio profes-
sionale quale agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa dei valori di Genova il signor Crema Eugenio fu Fe-
lice;
Ritenuto che lo stesso in data 11 ottobre 1926 ha rasse-

guato le proprie dimissioni;
Visti i Regi decreti-legge 9 aprile 1925, n. 375, e 29 lu-

glio 1925, n. 1261;

Decreta:

Coli effetto dalF11 ottobre 1926 è revocata Pautorizzazione
concessa al signor Crema Eugenio fu Felice a continuare
nell'esercizio professionale quale agente di cambio in sopran-
unmero presso la Borsa dei valori di Genova.

1:onni. addì 22 ottobre 1920.

Il Ministrä: VOLPI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1926.

joeservarlo e di farlo osservare. Multa inflitta alla Banca regionale siciliana di Palermo, per
contravvenzione a disposizioni di legge sui cambi.

Dato a Racconigi, addì 16 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

FEDERZOU - FEDELE. Visto il R. decreto 10 giugno 1026, u. 912;
Visto il proprio decreto 11 giugno 1926, che reca le norme

yisto, il Guardasigilli: Rocco· per l'applicazione del Regio decreto suddettoRegistrato alla corte dei conti, addi 23 ottobre 1926. I
.

Atti del Governo, registro 253, foglio 131 - CASATI.
Visto il verbale dell'ispettore del Tesoro nicarteato del

controllo sul commercio dei cambi;

Numero di pubblicazione 2110.
Decreta :

REGIO DECRETO 7 ottobre 1926, n. 1797. La Banca regionale siciliana, sede di Palermo, essendo

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto per le case po, incorsa nella inosservanza dell'art. 1 del R. decreto 10 giu-
polari in Roma, gno 1926, n. 943, e dell'art. 3 del decreto Ministeriale 11

---- giugno 1926, che reca le norme per l'applicazione del Regio
decreto suddetto, ò punita con la multa di L. 3000.

L 1T97. R. decreto 7 ottobre 1926, con il quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro

.

L'intendente di finanza di Palermo provvederù all'esecu-

vato il nuovo statuto organico dell'Istituto per le case zione del presente decreto.

popolari in Roma, in sostituzione di quello approvato con

il R. decreto 7 febbraio 1924, n. 208. Roma, addì 26 ottobre 1926.

Vi6to, il GuardasigilH: ROCCO
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 27 ottobre 1926. Il Ministro : VOLFI.
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DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1926· M I N I STERO DELLEF I N A NZE
Multa inflitta alla Banca popolare italiana di Palermo, per DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

contravvenzione a disposizioni da legge sui cambi. ---

(Unica pubblicazione).

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Smarrimento di ricevuta,

Visto il R. decreto 10 giugno 1926, n. 942;
Visto il proprio decreto 11 giugno 1926, contenente le

norme per l'applicazione del llegio decreto suddetto;
Visto il verhale di contravvenzione in data 13 ottobre

1926, delPispettore del Tesoro incaricato del controllo sul

commercio dei cambi;

Decreta :

La Banca; popolare italiana di Palermo, essendo incorsa

nella inosservanza del R. decreto 10 giugno 1926, n. 942, sui
cambi, e del decreto Ministeriale 11 giugno 1926, che reca
le norme per l'applicazione del Regio decreto suddetto, ò

punita con la multa di L. 10,000.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta per la rata

semestrale al 10 gennaio 192ß, di L. 850, relativa alla rendita conso-

lidato .5 n. 212217 di L. 1700 a favore di Lausi Gennaro di Gen-

naro, domiciliato a Campagna (Salerno).
Ai termini degli art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922 n. 366, e

485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si fa

noto cIle, trascorso un mese dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano stato notilleate opposizioni, verra

provveduto al pagamento medianto quicianza del sig. D'Ambrosio
Gaetano fu Michele, domiciliato a Campagna (Salerno).

Roma, addl 27 ottobre 1926.

Il direttore generßle: CIRILLO.

Ilintendente di finanza di Palermo provvederà alla ese-

curione del presente decreto. M I N I STERO DELLEF I N A NZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Roma, addì 26 ottobre 1926. ---

Il Miniiffo: Vodi. Media del cambi e delle rendite del 26 ottobre 1926.

PRESENTAZIONE Dl DEORETI LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Comunicazione.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaid 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per la pubblica istruzione ha

trasmesso in data 27 ottobre 1926 all'ou. Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto 20 agosto 1926, n. 1760 (pubblicato nella « Gazzetta
Ufliciale » n 246 del 22 ottobre 1926), concernente l'istituzione
ilolla Scuola d'ingegneria aeronautica presso la Regia scuola d'in-
gegneria di Roma.

Francia « . . . . 68.20 New Yorli . . , , 22.048

Svizzera . . , , . 422 94 Dollaro Canadesó . . 22.00

Londra , , , , , 106.687 Oro
- . . . , 425.42

Olanda , , , , . 8.83 Belgrado ,
. . . . 38 75

Spagna . . . , , .
333.50 Budapest (pengö) . - 0.031

Belgio . , , . . .
62.22 Albania (Franco oro) 422 -

Berlino (Marco cro) , 5.24 Norvegia . . . . 5.49

Vienna (Schillinge) , 3.12 Polonia (Sloty) . . . -

Praga . . . . . .
65 - Rendite 3.50 ¾ . . 67.03

Romania
. . . . .

12 - Rendita 3.50 ¾ (1902) 61 --

Russia (Cervonetz) . 113 45 Rendita 3 % lordo 40.325

oro
.

20.45 Consolidato 5 % .
. 87.125

Peso Argentino carta 9 - Obblicazioni Venezie
3 50 % . . . 67 -

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite del 27 ottobre 1926

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
- Francia , , , , . 69.32 New Yoric . . . . . 22.74

Svizzers . . . , « 435.39 Dollaro Canadese . , 23.025

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI Londra . . . . . 110.230 Oro . . . . . . 438.77

............ Olanda , . , , « 0.18 Belgrado . . . . . 40.50

Spagna . . . . . . 346 - Budapest (pengð) . , 0.0323

Scambio di ratifiche di atti internazionali. Belgio . . , , . .
3.152 Albania (Franco oro) 13õ -

Berlino (Marco oro) . 5.50 Norvegia . . . . 5.70

Addi 21 ottobre 1996 ha avuto luogo in Roma lo scambio delle vienna (schnunge) 3.25 Polonia (Sloty) . . .
-

ratifiche relative al protocollo addizionale alla Convenziono italo- Praga . . .
.

.
68 - Rendite 3.50 ¾ . . 66 90

francese del a giugno 1924 sullo stabilimento delle vie ferrate fra Romania
. . . .

,
12.50 Rendita 3.50 ¾ (1902) 61 --

Cuneo e Nizza, Cuneo e Ventimiglia e al raddoppio della via fer- nussia (cervonetz) 118.30 Rendita 3 % tordo
.

40.325

rata fra Mentone e Ventimiglia: protocollo addizionale firmato oro
.

21.25 Consolidato 5 % .
86.90

in Roma il 23 dicembre 1923, e approvato con legge 11 giugno Peso Argentino carta 0.35 Obbligazioni Venezie

1925, n, 2400 (« Gazzetta Ufficiale » 18 gennaio 1926, n. 13). 4.50 ¾ . . . , , , 66.75
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MINISTERO DELLE FINANZE
OlBEZIONI GENERALE DE1 DEttlTO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubihicazione. (Elenco n 10).

Si dictuara che to rentjite sektuenti, per errow occorso nelle mf11eazion1 date dal richiedent1 all'Ammirtistraztone del Deb1to

pubblico vennero intestate e viner late come alta robarna 4. mentreche 'Jovevano ulvece mtestarsi e vinenlarsi come alla colonna 5.

essendo quelle ivi risultanti le vere inrficazioni rhi titolari 4000 rendite stesse

NTUMER( AMMONTA RE

DEBITO <'ella lNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l iscrizione rendita anna's

Cons. 5 83691 65 - Pandolfini Clotilde fu Giacomo, moglie di Pandolfini Clotilde fu Giacomo, inoglie di
Patterom Giovanni, domic. a Palermo, vin. Paltaroni Giovanni, dom. a Palermo, Vin,
colata. colata.

Enoua Tesoso 1038 Cap, 500 - Mowinckel Maria fu Augusto, minore sotto Mawinckel Maria fu Augusto, minore sotto

novennale P la p. p. della madro Pinchart Carlotta-Pa0 la p p della thadre PineMrt Paola-Car-
sorte la di Emilio, ved. Mowinckel. Lotta di Emilio, ved. Mowinekel.

Buonn Tesoro 244 Cap. 10,000 -- Mowinckel Maria-Paola fu Augusto, minore Mowinckel Maria-Paola fu Augusto, mino-
settennale sotto la p p. della madra Carlotta Pin re ecc. come la precedente.
serie. Chart fu Emilio, ved. Niowinckel.

Coas, 5 °Á 206523 5, 300 - Sperati Carlito di Enrico, minore sotto la p Sperati Carlo Felíce di Natalinnfurito. mi-

p del padre, dom. a Lu (Alessamlria nore, ecc. come contro; con usuf. Vital,

con usuf vital. a Sperati Enrico fu Gio. a Siperati Natalino Enrico fu Giovanni,

vanni, dom. a Lu (Alessandria), dom, a Lu (Alespandría).

206524 5, 3M - Sperati Pfero di Enrico, minore ecc. come Sperati Pietro o Piero di NatalinaÆnr£co,
la precedente e con usuf. vital. Come la minore ece come la precedente e con lisuf·
precedente, vital. come la precedente.

3,50 % 766199 682.50 Sperati Carlo Felice di Enrico, minore sot. Sperati Carlo Felice di Natalino-Enrico, mi-

to la p. p. del padre dom. a Torino, nore ecc. come contro.

5 766198 682.50 sperati Pier Luigi di Enrico, minore ecc. Sperati Pietro o Pier Luigi di Natalino-En-

come la precedente, rico, minore ecc. Come contro.

Sperati Carlo di Natale-Enrico, minore sotto Sperati Carlo di Natalino.Enrico, minore ecc.

Cons. 5 % 172302 1, 050 - la p p. del padre, döm, a Mila110; l'ulti- come contro: l'ultima rendita con usuf.
196293 260 ¯ ma rendita e con usuf. vital. a Sperati vital. a Sperati Natalino Enrico fu Gio-

Natale Enrico fu Giovanni. Vanni,

17230" I, 050
Sperati Pietro di Nat2le-Enrico, minore ecc. Sperati Pietro di Natalino-Enrico, minore

196292 "60
come la precedente, l'ultima rendtta à con ecc. come contro; con usuf vital a Spe•
usuf. Vital. a Sperali Natabe-Enrico fu Gio- rati NataltnO·Enrico fu Giúvanni.

196296 45 - -

Vanni.

642õ7 :D - Glorioso Iolanda tu Slanislao, minore sotto Glorioso lolanda fu Fraficesco.Paolo-Stani-

a 321939 20 - la p. p riela madro Carini Maria Stella. slan, minore sotto la pp della madre Ca-

ved di Gloriuso SIInisluo, dom, a Poliza clui Maria Stella, ved. di Glorioso Fian•

Generosa (Palermo). ecsco Paolo Stanislao, dom. come contro.
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.

Numero Anunoutare
Debito di della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE : TENO3E DELLA RETTIFICA

scrizione re,dita an ua

1

3.50 % 713908 110 - Isaia Giacomo Maria Francesco di Giovanni, Isaia Giacomo-Chioffredo Alario di - Giovan-
minore sotto la p. Ip. del padre, dom. a ni, minore ecc. come contro.

Dronero (Cuneo).

Cons. 5% 289640 675 - Figliolia Michele, Anna e Chiara fu Celesti Figlichu Michele, Anna e Chiara fu Celo.
no. le ultime due minori sotto la p. p del. stino, minori ecc.. come contro.

la madre Fiore Adelaide fu Domenico, ved.
Figliolia Celestino, dom, a Foggia,

3.50 % 754167 35 - Denaro Alflo Denaro Alfio
fu Francesco, minori sot fu Francesco, minori sot,

a 754168 35 - Denaro Archita to la ip. p. della madre Denaro Archita to la p. p della tuadre
Di 41arcin Ralomo ve Di Marzo 11avta-Salo-

s 754169 35 - Denaro Carmela dova di Denaro Fran Denaro Carmela me vedova di Denaro

casco, dom ad Elena (Caserta); con usut Francesco, dom. ad Elena (Caserta): con
vital. a />i Alar:¿n Salomù di Raffaele. ved. Usuf. Vit. a Di 3Iµrzo IIaria-salomè di Raf-

di Denaro Francesco, dom, ad Elena (Ca- faele, ved.. di Denaro Francesco, dom. ad
sorta). Elena (Caserta).

. s 801674 200.50 Puzio Maria fu Giuseppe, moglie di Perrucci Puzio 3taria-Teresa fu Francesco-Paolo, mo•
Matteo di Vincenzo, dom. a Foggia. glie ecc. come contro.

; 337590 140 - Scafella Francesca di Paolo nubile, dom. Scaiolla Francesca di Francesco-Paolo, nu•

a Tricarico (Potenza). bile, dom. a Tricarico (Potenza).

Cons. 5° 67763 2,085 - De Franchi Carlo fu Agostino,- dom. a San latestata come contro; con usuf. vitalizio a

Pier d'Arena (Genova): con usuf vitalizio De Franchi Innocenza Adele fu Agostino,
a De Franchi Innocenza Adele fu Agostino, moflic di Fenaroli Carlo di Ernesto, ina-
inabilitata sotto la curatela del marito Fe· .bilitnia sotto la curutcla di Antonio, vulgo
naroli Carlo d¿ Ernesto, dom, a Genova. Guido Storace, dom, a Genova.

'A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 208 si diffida o

chiunque possa avervi interesse che, traccorso un mese dalla data della prima pubblic.a.ione di questo avviso: ove non siano stato

notificate oppos1zioni a questa Direzione generale, 10 intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Etoma, 2 ottobre 1926. E direttore generate: Claruo,
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al Pensionato artistico nazionale in Roma.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti il regolamento per il Pensionato artistico in Roma, ap-
provato con R. decreto 27 giugno 1909, n. 543, e modificato con

Regi decrett 20 dicembre 1919, n. 2643; 15 luglio 120, n. 1102; 18 di-
cembre 1921, n. 2058; 15 settembre 1922, n. 1533; 11 settembre 1935,

n. 1683, e 11 R decreto 20 agosto 1926, n. 1614, che approva nuove

norme per il concorso al Pensionato stesso;

Veduto Part. 76 del R. decreto 31 dicembre 1923, n 3123, sull'or-
dinamento dell'istruzione artistica:

Decreta:

accompagnate dalfatto di nascita, dal certificato di buona con-

dotta e da quello penale generale (questo ultimo con data non

anteriore al 16 agosto 1926), tutti regolarmente legalizzitt.
La prova di ammissione al concorso avrà luogo in tutti gli isti-

tuti nel giorni 7 e 8 gennaio 1927, per i pittori e gli scultori e 11

giorno 7 gennaio 1927 per i decoratori e gli architetti, e consisterà:

a) per i pittori e gli scultori, nell'esecuzione, in non più di

sedici ore ripartito in due giorni consecutivi. di un disegno a car-
bone di una figura nuda su foglio di carta blanca; l'altezza della

figura deYe essere almeno di ottanta centimetri;

h) per i. decorator!, di uno schizzo di una composizione eatem-

poranea ilecorativa a bianco e nero da eseguirsi in non più di

dieci ore in un sol giorno e senza interruzioni;

c) per gli architetti, di una composizione estemporanea archi-
tettonica rla eseguirsi in non ipiit di dieci ore in un 601 giorno e

senza interruzioni.

Per 10 sprvo di pittura e scultura il modello nudo ë messo

in posa da un professore dello dette discipline designato dal

capo delPIstituto

I due temi dello prove di decorazione e di architettura sono

inviati dal Ministero.

Art, 1. Art. 5.

E' aperto 11 concorso a quattro pensioni di Stato in Roma:

paa per la pittura, una per la scultura, una per la decorazione

ed una per l'architettura.

Le pensioni sono di L. 10,000 l'anno, oltre all'alloggio e allo

studio gratuito in Roma ed ai viaggi d'istruzione, ed hanno la

durata di due anni. Ai pensionati di pittura, scultura, decorazione
che ne siano giudicati meritevoli, è data facoltà di prorogare per

un altro biennio il godimento della ipensione. In questo secondo

periodo potrà essere af11data ai pensionati la esecuzione di deter·

minati lavori d'arte.

Al pensionato di architettura al termine del blennio potrà in-

Vece essere conferita una indemlità di L 12,000 per un viaggio
d'istruzione all'estero.

Ai pensionati spettano i diritti ed incombono i doveri deter-

Ininati det regolamenti e dalle norme sopracitate.

ATt. 2.

Al concorso possono essere ammessi gli artisti italiani i quali
al la maggio 1925 non avevano superato 11 323 anno di età.

Non è permesso ai pensionati di cumulare altre pensioni, Lorse
di studio o somiglianti benefizi, siano provinciali, comunan o di

lasciti privati.

Art. 3.

Il concorso avrà luogo nei seguenti istituti:

1. Accademia di belle arti di Bologna;
2. Accademia di belle arti (Scuola del marmo) di Carrara;

3 Accademia di belle arti di Firenze;

4. Accademia di belle arti di Milano;

5. Accademia di belle arti di Napoli;
6. Accademia di belle arti di Palermo;
7. Accademia di belle arti di Roma;
8. Accademia di belle arti di Torino;

9. Accademia di belle arti di Venezia.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, con la precisa indica

zione dell'arte per la quale si concorre, debbono essere presen-

tate alla Direzione di uno dei detti Istituti, non più tardi del 31 di-

combre 1926, e devono essere scritte su carta bollata da L. 2 ed

Le prove di ammissione al concorso sono giudicate per cia-

scuna arte da una Commissione nominata dal Ministro e composta
di tre o di cinque persone.

Art. 6.

La prova del concorso consiste nello sviluppo complete di uti
tema fornito dalla Commissione di cui all'articolo precedente.

La durata della prova è di venti giorni consecutivi: le moda·

lità di essa vengono indicate, insiemo con il tema di concorso,

dalla Commissione stessa.

L'inizio della prova sarä comunicato ai singoli candidati che

hanno superata quella di ammissione dalla Presidenza dell'Isti-

tuto sede d'esame.

Art. 7.

Durante la esecuzione della prova di cui al precedente arti-

colo Ciascuno dei concorrenti vier.e isolato e chiuso.

Art. 8.

I lavori della prova di aimnissione, oseguiti dai candidati am-

messi alla gara, e quelli della gara stessa, vengono raccolti in

Roma per il giudizio, ed i candidati possono presentare -al giu-

dizio medesimo anche ogni altro lavoro e documento della pro-

pria attivita artistica. I concorrenti alla pensione di scultura non

possono inviare più di due opere di scultiuro, o que6te dovranno

essere di non grande dimensione.

Art. 9.

Tutti gli elaborati, compresa la prova di ammissione, nonchè

og,ni altro lavoro di cui al precedente articolo 8, sono sottoposti
al giudizio della Commissione, di cui all'articolo 5.

Roma, addl 22 ottobre 1926.

Il Ministro: FEDELE.

I'OMMASl CAMILIß g€Tente

Roma - Stabilimento Foligrafico dello Stato.


